
CON QUESTO FOGLIO VOGLIAMO CONTR IBUIR E ALLA LOTTA contro la 
costruzione  della base  m ilitare  d i Mattarello. R om pere  le righ e , allora. 
Il titolo non rinvia soltanto al vecch io slogan antim ilitarista a favore  
della diserzione, m a anch e  alla necessità di sottrarsi all’inq uadram ento 
de i cervelli. R igh e  b en allineate, infatti, sono anch e  q uelle del consenso 
creato dai m ass m edia sulle m eraviglie  del Progresso, sulle bom be  ch e  
portano la pace, sulla ineluttabile fatalità di accettare  tutto ciò ch e  
d ecidono i potenti. R igh e  b en allineate, infine, sono q uelle ch e  ci 
im pediscono di com prendere  le conseguenze  catastrofich e  d i una 
società sem pre  più in guerra con gli uom ini e  la natura. R om pere  le 
righ e  significa allora disertare  luogh i, parole e  logich e  dom inanti, e  
cercare  testardam ente  un diverso m odo di vivere . R om pere  le righ e  
significa, anch e , ripetere  q uelle piccole banalità di base  ch e  il pensiero 
astratto ignora o nasconde  (ad esem pio ch e  sul cem ento non cresce  
niente, oppure  ch e  non h a m olto senso dich iararsi contro la guerra 
senza poi fare  nulla contro le basi ch e  la rendono possib ile…). R om pere  
le righ e  significa, nell’im m ediato, battersi perch é a Mattarello ci siano i 
colori cangianti d i una cam pagna di orti e  vigne  invece  del grigio del 
cem ento e  d el grigioverde  d elle divise . Com e si vede, un percorso di 
resistenza e  d i lib erazione  non privo di incognite  e  d ifficoltà. Un 
percorso tutto da inventare .
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IL CONVEGNO ANTIMILITAR ISTA DEL DUE MAGGIO si poneva due  ob iettivi. 
Approfondire  l’analisi d el m ilitarism o (in particolare  il rapporto tra guerra esterna 
e  guerra interna) e  rilanciare, a partire  da alcune esperienze, la lotta 
autorganizzata contro la m acch ina b ellica e  il suo m ondo.
Per q uanto riguarda il prim o aspetto, ci è sem brato im portante partire  dall’analisi 
d el rapporto NATO sulle operazioni urbane  nel 2020, esem pio davvero 
em blem atico di com e  fronte  esterno e  fronte  interno della guerra capitalista ai 
poveri sia sem pre  più esile. I padroni del m ondo – tram ite  le teste  d ’uovo della 
NATO – sanno ch e  le m etropoli saranno in un futuro prossim o delle vere  e  proprie  
polveriere  sociali, per via della crescente  povertà e  d ella penuria delle risorse  
energetich e . Nella prospettiva di affidare  agli eserciti la gestione  de i conflitti sociali 
(per cui i governi si stanno arm ando, in term ini d i conoscenze  scientifich e  e  d i 
e q uipaggiam enti tecnologico-m ilitari), si capisce  m eglio perch é vogliano assuefarci 
fin d ’ora alla presenza de i soldati nelle città. Sarebb e  un errore  considerare  
l’introduzione, in nom e  dell’ideologia della sicurezza, dell’esercito in alcune città 
italiane  un colpo di testa del m inistro La R ussa e  d el “governo fascista di 
Berlusconi”. Il m odello – a cui tutte le potenze  NATO si ispirano – sem bra 
piuttosto q uello della dem ocrazia israeliana, laboratorio di guerra perm anente  e  
vero e  proprio avam posto di una tendenza planetaria. Aparth e id  sociale, territori 
occupati dall’esercito, m uri e  confini interni sono perfettam ente  com patib ili con la 
dem ocrazia parlam entare . Per q uesto in un convegno antim ilitarista h anno 
portato il loro contributo i com pagni d i Torino, attivi contro rastrellam enti, CPT e  
Alpini ne i q uartieri proletari, e  q uelli di Napoli, i q uali h anno raccontato com e la 
q uestione  de i rifiuti in Cam pania – e  de i conflitti sociali ch e  h a scatenato – sia una 
sorta di terreno di sperim entazione  nell’uso dell’esercito (a difesa de i siti “di 
interesse  strategico nazionale”, cioè i cantieri d i m egadiscarich e  e  inceneritori, m a 
di fatto in tutto il territorio).
Di lotta antim ilitarista in senso più stretto h anno parlato gli interventi da Novara 
contro i cacciabom bardieri F-35, da Cagliari contro l’am pliam ento del Poligono 
Interforze  del Salto di Quirra, da Monaco contro la NATO e  l’esercito tedesco, da 
Vicenza contro la base  USA Ederle e  q uella in costruzione  al Dal Molin. 
Quest’ultim o intervento, oltre  a tracciare  un q uadro dell’im pressionante  
m ilitarizzazione  del territorio (Gendarm eria europea, villaggio m ilitare  am ericano, 
centro di addestram ento COESPU, base  sotterranea Pluto, ecc.), h a descritto il 
fallim ento della lotta contro il Dal Molin per via della sua istituzionalizzazione . 
Si è parlato ovviam ente  anch e  d ella lotta contro la base  m ilitare  d i Mattarello, 

QUEL “FOR MICAIO DI UOMINI SOLI” CH E ancora ch iam iam o 
società è ogni giorno più im paurito, d ipendente, 
scialacq uatore  d i risorse  naturali e  rancoroso.
Mentre  non padroneggiam o q uasi nulla delle nostre  
condizioni d i e sistenza – ciò ch e  m angiam o, ciò ch e  
respiriam o, cosa e  perch é produciam o –, siam o disposti ad 
odiare  a telecom ando q ualsiasi nem ico costruito per 
l’occasione : il povero, l’im m igrato, il vagabondo, il rom , il 
diverso. A un pensiero sem pre  più astratto (incapace, cioè, 
d i com prendere  cause  e  problem i del m ondo concreto) 
corrispondono em ozioni sem pre  più astratte e  b rutali 
contro intere  collettività, d i cui i respingim enti verso la 
Lib ia de i barconi della m iseria e  d ella disperazione  operati 
dal governo italiano sono l’im m agine  più em blem atica e  
vergognosa.
E già si profila ch iaro all’orizzonte  il m odo in cui gli 
Am m inistratori d i q uesta società vorrebb ero gestire la crisi 
d i un m ondo in liq uidazione : con l’esercito.
Dopo aver sguinzagliato i m ilitari per le strade  d i otto città 
italiane  e  legalizzato le ronde, con il rilancio del nucleare  ci 
avvisano sulla società ch e  ci stanno preparando.
Berlusconi, com e  è noto, h a dich iarato di recente  ch e  entro 
se i m esi verranno individuati i siti idonei alla costruzione  d i 
d iverse  centrali nucleari, i q uali saranno sottoposti a 

DUE PAR OLE SUL CONVEGNO
ANTIM ILITAR ISTA DEL 2 M AGGIO

L’UNIVER SALITÀ
DI UNA LOTTA

segreto di Stato in q uanto zone  d i “interesse  strategico nazionale” e  d ifesi 
dall’esercito.
Insom m a, ci stanno dicendo anch e  form alm ente  ch e  siam o in guerra, e  ch e  il 
n em ico s iam o noi.
In nom e  della sicurezza (q uale? q uella dei cinq ue  m orti sul lavoro al giorno? q uella 
delle radiazioni atom ich e? q uella dei salari sem pre  più bassi?) ci vogliono assuefare  
alla presenza de i m ilitari perch é sanno ch e  la crisi ch e  h anno provocato potrebb e  
radicalizzare  le proteste  e  i conflitti sociali – e  si preparano ad affrontarli con le 
loro truppe.
Visti in tale contesto, i 1600 soldati di professione  ch e  governo e  Provincia 
vorrebb ero ospitare  nella progettata base  m ilitare  d i Mattarello appaiono in una 
luce ch iara e  sinistra allo stesso tem po: d ifensori, arm i in pugno, d i una società 
ingiusta, im paurita, precaria, razzista, sem pre  più sm isurata e  insiem e  sem pre  più 
fragile. E q uesta luce non è ch e  il riflesso interno di ciò ch e  accade  – nella più 
generale indifferenza – nei paesi m artoriati dalla guerra: basta pensare  all’ultim o 
raid  delle truppe NATO in Afgh anistan (m ilitari italiani com presi), ch e  h a 
provocato cento m orti tra i civili.
La lotta contro la base  d i Mattarello, pur nella sua specificità territoriale, h a 
dunq ue  un contenuto universale: l’opposizione  d iretta alla guerra esterna e  alla 
guerra interna.La partita, com e  abb iam o detto e  ripetuto, è tutta aperta. Il 
cam peggio antim ilitarista ch e  si terrà vicino a Trento dal 25 al 28 giugno sarà 
un’occasione  im portante per conoscersi, confrontarsi in autogestione  e  agire . In 
vista del cam peggio – ch e  pubblicizzerem o con una serie  d i iniziative locali – 
abb iam o partecipato e  parteciperem o nelle prossim e  settim ane  ad incontri in 
d iverse  città italiane  e  non solo (Venezia, Bologna, Milano, Bergam o, Lecco, Feltre, 
Firenze, Trieste, Treviso, Novara, La Spezia, Genova, Torino, R om a, Teram o, 
Napoli, Lecce, Parigi, Barcellona, Monaco). La base  d i Mattarello si può im pedire .



lotta di cui il convegno era una tappa, in vista del cam peggio 
antim ilitarista ch e  si terrà dal 25 al 28 giugno in provincia di Trento.
Purtroppo non sono potuti venire  alcuni com pagni della ex Jugoslavia, 
m a un loro contributo scritto sarà presente  negli atti del convegno ch e  
cerch erem o di pubblicare  in vista del cam peggio di giugno.
Diversi gli spunti em ersi durante  il dibattito, sul rapporto 
guerra/“crisi”, sulla necessità di inceppare  concretam ente  la m acch ina 
b ellica nelle sue  varie  ram ificazioni, sui collegam enti tra ricerca 
universitaria e  industria m ilitare, su m ovim enti specifici, azione  
d iretta e  prospettiva insurrezionale.
Buona la partecipazione  (c’erano circa 150 persone) e  davvero 
incoraggiante, per noi, l’interesse  d im ostrato dai com pagni venuti da 
varie  parti d ’Italia (e  non solo) rispetto alla lotta contro la base  d i 
Mattarello. Una lotta da far crescere  assiem e . Per sabotare  la guerra e  
le sue  basi.
È possib ile trovare  d iversi m ateriali antim ilitaristi (ch e  invitiam o tutti 
ad arricch ire) sul blog: rom perelerigh e .noblogs.org

com pagn e e com pagn i d i Trento e Rovereto

IL PR IMO NUMER O DI ROMPERE LE RIGH E APR IVA CON un articolo 
dal titolo “la guerra dietro casa” ch e  illustrava il progetto della 
cittadella m ilitare  d i Mattarello. Mai com e  in q uesto m om ento 
storico dire  “guerra dietro casa” è cosa tanto azzeccata. Un 
esem pio è proprio la base  m ilitare  ch e  vogliono costruire  a sud di 
Trento, un altro può essere  q uello dell’am pliam ento della base  d i 
Vicenza e , ancora, la costruzione  de i nuovi cacciabom bardieri F35 
a Cam eri vicino a Novara, il gigantesco poligono di tiro al Salto di 
Quirra in Sardegna, le basi NATO nella ex Jugoslavia e  in 
Germ ania, la difesa delle discarich e  in Cam pania, la 
m ilitarizzazione  abom inevole delle zone  terrem otate in Abruzzo 
fino ad arrivare  ai pattugliam enti com binati d i e sercito e  polizia 
nelle m etropoli; insom m a, solo de i dorm ienti guardandosi attorno 
possono non vedere  ch e  la guerra è veram ente  ovunq ue . Inoltre, 
per gli occh i più attenti la guerra si intreccia nel q uotidiano di 
ognuno di noi, fino ad arrivarci, ovunq ue  noi siam o, ad un palm o 
dal naso; svestita delle sue  m im etich e  e  senza i suoi galloni la 
guerra si m uove tra cravatte, colletti e  cam ici b ianch i e , perch é 
no, anch e  tra le tute  blu dentro un’ officina. Passa per banch e  
com e  la UniCredit o la SanPaolo IMI, com e  la Monte de i Pasch i e  
la BNL, ch e  forniscono i capitali per gli arm am enti, passa dentro 
le fabbrich e  d ella Fiat e  d ell’Iveco ch e  costruiscono i m ezzi 
blindati e  i loro m otori, passa per i colori sgargianti delle 
innum erevoli pom pe di b enzina ch e  incrociam o ogni giorno, dalla 
Esso alla Sh ell, dall’Agip all’Eni, ch e  alla guerra regalano il 
carburante, passa per l’IR ST di Povo e  d entro le aule e  i 
laboratori d i q ualunq ue  università dove fior fior d i ricercatori 
contribuisco al suo sviluppo, passa addirittura sugli scaffali de i 
superm ercati dove ogni giorno andiam o tristem ente  a fare  la 
spesa, passa per i rasoi della Gillette, per i prodotti della 
Palm olive, della Colgate, della Kellogg’s, è d entro ogni bottiglia di 
CocaCola e  appiccicata su ogni banana DelMonte. Siam o già sotto 
assedio senza sentire  le sirene  d ella contraerea o i colpi di 
cannone, siam o circondati senza vedere  il filo spinato o le trincee . 
Si tratta solo di d ecidere  da ch e  parte  stare . La barricata è una 
soltanto, o si sta con i guerrafondai, governi e  partiti politici in 
testa, o si è contro di loro. Le finte  opposizioni alle logich e  m ilitari 
abb iam o visto i risultati ch e  h anno dato; se  q ualcuno avesse  m ai 
riposto fiducia nelle sfilate con le m ani alzate e  i palloncini 
colorati è ora ch e  si d ia una svegliata, l’istituzionalizzazione  della 
lotta di Vicenza ci h a d im ostrato ch e  solo dal basso e  con l’azione  
d iretta la guerra si può inceppare, m entre  affidarsi agli stessi 
d estri e  sinistri ch e  la guerra la creano dovrebb e  farci sentire  
soltanto presi per il culo. E allora rom pere le righ e non solo com e 
invito alla diserzione  m ilitare  vera e  propria, m a com e  spunto per 
d isertare  le logich e  q uotidiane  ch e  reggono q uesto sistem a sul 
q uale a sua volta si regge  la guerra stessa.  Se  la guerra è d ietro 
casa è anch e  a portata di m ano e  può essere  m essa in d ifficoltà da 
ch iunq ue . Se  la notte di Dresda q ualch e  settim ana fa è stata 
scaldata da decine  d i m ezzi m ilitari ch e  andavano in fum o, se  
q ualch e  vetrina di una “banca arm ata” sfasciata h a aperto uno 
sq uarcio contro l’orrore, è un’intera econom ia di guerra a dover 
essere  buttata giù dagli scaffali: com e  ci insegna uno spot 
pubblicitario, “è tutto intorno a te”. A portata di m ano

DAL 25 AL 28 GIUGNO
NEI DINTOR NI DI TR ENTO

La lotta contro la bas e m ilitare d i M attarello è ancora aperta. La via istituzionale 
non  h a ferm ato i lavori prelim inari. Solo l’azion e d iretta dal bas so può im ped ire 
qu esto progetto d i gu erra. La gu erra h a bisogno d i uom in i, d i arm am enti, d i 
laboratori, d i bas i, d i soldi, d i terre, m a soprattutto h a bisogno d ella nostra com plice 
pas s ività. 
Dis ertarn e i rich iam i è n eces sario. Sabotarn e gli ingranaggi è pos s ibile. 

Giove dì 25 giugno 
ore  18,00

PR ESENTAZ IONE DEL CAMPEGGIO
ore  21,00

PR ESENTAZ IONE DEL LIBR O DELTA IN  RIVOLTA. PIR ATER IA E GUER R IGLIA CONTR O 
LE MULTINAZ IONALI DEL PETR OLIO, CON PR OIEZ IONE DEL FILM-DOCUMENTAR IO 

DELTA OIL'S DIRTY  BUSIN ESS

Ve ne rdì 26 giugno
ore  21,00

PR ESENTAZ IONE DEGLI ATTI DEL CONVEGNO ANTIMILITAR ISTA DEL 2 MAGGIO A 
TR ENTO E CONFR ONTO TR A VAR IE ESPER IENZ E DI LOTTA CONTR O LA GUER R A 

(NOVAR A, SAR DEGNA, VICENZ A, GER MANIA, EX JUGOSLAVIA…)
A SEGUIR E “…E CORRERE, VIA!, CH E CREDAN O CH E SIAMO IN  MOLTI”, MUSICA E 

LETTUR E DA LA VITA VER A DI A. Z ANGR ANDI: LE DONNE, LA GUER R A E LA 
R ESISTENZ A

Sabato 27 giugno
ore  21,00, piaz z a Duom o a Tre nto

MOSTR A E INTER VENTI CONTR O LA BASE DI MATTAR ELLO
A SEGUIR E MUSICA DAL VIVO

Dom e nica 28 giugno
ore  16,00

ASSEMBLEA CONCLUSIVA

NELLE SER ATE BANCH ETTI DI MATER IALE ANTIMILITAR ISTA E PR OIEZ IONE DI VIDEO

PER  TUTTA LA DUR ATA DEL CAMPEGGIO SAR À GAR ANTITA LA CENA 
POR TA TENDA, SACCO A PELO E PIATTO, LASCIA A CASA IL CANE

Pe r inform az ioni: rom pe re le righ e .noblogs.org oppure  
te l. 329 2134759  

R OM PER E LE R IGH E
e ' un foglio m a anch e  un gruppo di pe rs one  

di Tre nto e  Rove re to. Indipe nde nti da tutte  le  

forz e  politich e , vogliam o dare  il nos tro 

contributo pe r im pe dire  la cos truz ione  de lla 

bas e  m ilitare  di M attare llo. Ch i vole s s e  

parte cipare  s criva a : 

rom pe re le righ e 0 8@ gm ail.com
rom pe re le righ e .noblogs .org

LA GUER R A
A POR TATA DI M ANO

CAM PEGGIO ANTIM ILITAR ISTA
CONTR O LA BASE M ILITAR E DI 

M ATTAR ELLO

PILLOLE ANTIM ILITAR ISTE

Mentre  andiam o in stam pa, apprendiam o ch e  il m inistro della guerra 
italiano La R ussa, m entre  passeggiava per le vie  d i Genova, h a avuto il 
piacere  d i incontrare  un giovane anarch ico ch e  h a avuto la b ellissim a 
idea di sputargli in faccia. Il com pagno è stato ferm ato e  rilasciato in 
serata. Ch e  d ire ... un abbraccio e  tanto di cappello a Juanito e  ad  
Ignazio la speranza ch e  d i sputi ci possa m orire  annegato.

Barracu s  K id s  

WAR  TO WAR   LET'S H AR DCOR E
CONCER TO ANTIMILITAR ISTA CONTR O LA BASE DI MATTAR ELLO

sabato 6 giugno
ALLO SK ATEPAR K  IN Z ONA GH IAIE A TR ENTO

dalle  17.00
PR ESENTAZ IONE DEL PR OGETTO DELLA BASE E DEL CAMPEGGIO

 e  a s e guire  CONCER TO CON
B.B.A. - R ANDY M AR SH  - LACONGIUR A - PAR TIZ AN KABUL




